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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il 12 aprile 2017 è
stata lanciata la campagna « Ero straniero
– L’umanità che fa bene », con al centro
una proposta di legge d’iniziativa popolare
per superare l’attuale modello di gestione
dell’immigrazione in Italia. Una proposta
di legge lanciata da Radicali italiani in-
sieme alla Fondazione Casa della carità
« Angelo Abriani », ACLI, ARCI, ASGI, Cen-
tro Astalli, CNCA, A buon diritto, con il
sostegno di centinaia di sindaci e di orga-
nizzazioni impegnate sul fronte dell’immi-
grazione, tra cui Caritas italiana, Fonda-
zione Migrantes, Comunità di Sant’Egidio,
Federazione delle chiese evangeliche ita-
liane, CGIL, Emergency e tantissime asso-
ciazioni locali. La prima vera sfida è stata
quella di riunire realtà ed esperienze molto
diverse tra loro accomunate dall’esigenza
di superare l’attuale normativa che stabi-
lisce i criteri di ingresso e di soggiorno delle
persone straniere in Italia e di affermare

nel Parlamento e nella società un racconto
diverso sull’immigrazione.

In sei mesi sono state raccolte decine di
migliaia di firme di cittadini italiani a so-
stegno di una proposta di legge innovativa
e aderente alle reali dinamiche della so-
cietà italiana. Un risultato straordinario
che si deve soprattutto alle centinaia di
militanti, attivisti e volontari impegnati a
raccogliere le firme nelle strade e nelle
piazze d’Italia, nonostante un dibattito pub-
blico dominato dalla paura e dalla dema-
gogia, dando voce al Paese che rifiuta la
politica dei muri e crede che l’immigra-
zione possa essere un’opportunità.

Questi i punti cardine della proposta
legislativa: l’introduzione di un permesso di
soggiorno temporaneo per la ricerca di
occupazione attraverso l’attività d’interme-
diazione tra datori di lavoro italiani e la-
voratori stranieri non comunitari; la rein-
troduzione del sistema dello sponsor già
collaudato con la legge Turco-Napolitano;
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la regolarizzazione su base individuale de-
gli stranieri che si trovino in situazione di
soggiorno irregolare allorché sia dimostra-
bile l’esistenza in Italia della disponibilità
di un’attività lavorativa o di comprovati
legami familiari o l’assenza di legami con-
creti con il Paese di origine, sul modello
della Spagna e della Germania; un sistema
d’accoglienza dei richiedenti asilo e dei
rifugiati che sia diffuso su tutto il territorio
con piccoli numeri e che punti a rafforzare
il legame tra territorio, accoglienza e in-
clusione; nuove misure di inclusione attra-
verso il lavoro di richiedenti asilo e rifu-
giati; l’introduzione di nuovi standard per
riconoscere le qualifiche professionali dei
cittadini stranieri; l’elettorato attivo e pas-
sivo per le elezioni amministrative a favore
degli stranieri titolari del permesso di sog-
giorno per soggiornanti di lungo periodo. E,
infine, l’abolizione del reato di clandesti-
nità.

La presente proposta di legge è costi-
tuita da otto articoli.

L’articolo 1 aggiunge tre nuovi articoli al
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo n. 286 del 1998:

articolo 22-bis: istituisce il permesso
di soggiorno temporaneo per la ricerca di
lavoro relativamente all’ingresso di lavora-
tori stranieri. Innanzitutto si prevede che
l’attività d’intermediazione possa essere eser-
citata anche per favorire e realizzare l’in-
contro tra la domanda di lavoro delle im-
prese italiane e l’offerta da parte di lavo-
ratori stranieri non comunitari, preve-
dendo che possano svolgerla tutti i soggetti
pubblici e privati già indicati nella legge
Biagi e nel Jobs Act (centri per l’impiego,
agenzie private per il lavoro, enti bilaterali,
università eccetera), purché dispongano di
idonee strutture all’estero, ai quali sono
stati aggiunti le rappresentanze diplomati-
che e consolari all’estero, i fondi interpro-
fessionali, le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale (ON-
LUS) e le associazioni e gli enti che già
svolgono attività a favore degli immigrati
iscritti nell’apposito registro. Le norme per

il rilascio del permesso temporaneo di sog-
giorno per la ricerca del lavoro a favore dei
candidati selezionati dai servizi pubblici e
privati per l’impiego sono molto semplifi-
cate e il permesso temporaneo ha durata
massima di dodici mesi: si prevede, in par-
ticolare, l’obbligo da parte dell’intermedia-
rio pubblico o privato di garantire la di-
sponibilità da parte del lavoratore stra-
niero di mezzi di sussistenza sufficienti per
la durata del soggiorno e anche per il
ritorno nel Paese di provenienza, salvo che
se ne faccia carico personalmente; l’impe-
gno sottoscritto dal lavoratore straniero a
rimpatriare in caso di mancata assunzione;
l’eventuale attestato della sua conoscenza
della lingua italiana;

articolo 22-ter: ripristina il sistema
dello sponsor (prestazione di garanzia per
l’accesso al lavoro) anche da parte dei
privati, previsto dall’articolo 21 della legge
Turco-Napolitano (legge 6 marzo 1998,
n. 40), per l’inserimento nel mercato del
lavoro del cittadino straniero con la garan-
zia di risorse finanziarie adeguate e la
disponibilità di un alloggio per il periodo di
permanenza sul territorio, agevolando in
primo luogo quanti abbiano già avuto pre-
cedenti esperienze lavorative in Italia o
abbiano frequentato corsi di lingua italiana
o di formazione professionale;

articolo 22-quater: con il permesso di
soggiorno per comprovata integrazione si
prevede la regolarizzazione dei migranti
irregolari, compresi i richiedenti asilo ai
quali è stata respinta la richiesta di prote-
zione internazionale, che dimostrino di es-
sere radicati nel territorio e integrati nel
tessuto civile, sociale e ordinamentale del
nostro Paese, condizione desumibile da ele-
menti quali l’immediata disponibilità al la-
voro, il grado di conoscenza della lingua
italiana, la frequentazione di corsi di for-
mazione professionale, i legami familiari o
altre circostanze di fatto o comportamenti
idonei a dimostrare un legame stabile con
il territorio nel quale vivono. Il permesso
provvisorio di soggiorno non è rinnovato
nel caso questa disponibilità non si sia
tradotta in un contratto di lavoro per un
periodo congruo, a meno che lo straniero
dimostri di essersi registrato come disoc-
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cupato, aver reso la dichiarazione di im-
mediata disponibilità allo svolgimento di
attività lavorativa e alla partecipazione alle
misure di politica attiva del lavoro concor-
date con il centro per l’impiego o con i
responsabili dei progetti di accoglienza al-
l’interno del Sistema di protezione per ri-
chiedenti asilo e rifugiati (SPRAR), di aver
sottoscritto il patto di servizio personaliz-
zato e le conseguenti obbligazioni relative
alle attività da svolgere e di non essersi
sottratto, in assenza di giustificato motivo,
alle convocazioni ovvero agli appuntamenti
dei centri per l’impiego.

L’articolo 2 colma una delle gravi lacune
rispetto al processo di integrazione nel no-
stro sistema politico e sociale dei migranti,
costituita dal mancato riconoscimento agli
stranieri, che risiedono regolarmente e sta-
bilmente nel territorio nazionale, dell’elet-
torato attivo e passivo nelle consultazioni
elettorali e referendarie a carattere locale.
Di conseguenza, si modifica l’articolo 2 del
citato testo unico per estendere il diritto di
elettorato attivo e passivo nelle consulta-
zioni elettorali amministrative e nelle altre
elezioni locali, nonché il diritto di parteci-
pare alle consultazioni referendarie indette
dagli enti locali, agli stranieri titolari del
permesso di soggiorno per soggiornanti di
lungo periodo.

L’articolo 3 prevede che il lavoratore
straniero che lasci il territorio nazionale
conservi tutti i diritti previdenziali e di
sicurezza sociale maturati e possa goderne,
al verificarsi della maturazione dei requi-
siti previsti dalla normativa vigente, anche
in deroga al requisito dell’anzianità contri-
butiva minima di venti anni. Questa solu-
zione, pur garantendo al lavoratore stra-
niero una prestazione a fronte dei propri
versamenti, evita all’istituto di previdenza
l’esborso una tantum di risorse tali da
avere un potenziale, sensibile impatto sui
suoi conti; esborso che si verificherebbe nel
caso fossero i contributi accumulati a es-
sere trasferiti in toto al lavoratore straniero
o al sistema previdenziale del suo Paese.
Inoltre, questa soluzione è allineata a quanto
previsto dal coordinamento dei sistemi di
sicurezza sociale dell’Unione europea (re-
golamento (CE) n. 883/2004 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004), che non prevede più il trasferimento
dei contributi bensì l’erogazione di una
prestazione pro-rata da parte di ciascuno
Stato membro dove il lavoratore ha pre-
stato la propria opera. In caso di rientro
definitivo dello straniero attraverso un pro-
gramma di rimpatrio volontario assistito è
ammessa la corresponsione dell’80 per cento
dell’ammontare di quanto maturato.

L’articolo 4 elimina le quote d’ingresso
degli stranieri, dal momento che dalle ri-
forme previste nei precedenti articoli viene
meno la necessità di fissare limiti all’en-
trata di migranti poiché è il mercato a
stabilire l’effettiva necessità di lavoratori
stranieri in base alla domanda reale.

L’articolo 5 interviene sull’articolo 22
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
con cui l’Italia ha attuato la direttiva 2013/
33/UE, sulle norme relative all’accoglienza
dei richiedenti protezione internazionale, e
la direttiva 2013/32/UE, recante procedure
comuni ai fini del riconoscimento e della
revoca dello status di protezione interna-
zionale, completando il recepimento delle
principali norme di revisione del Sistema
europeo comune di asilo. Si prevede, al
nuovo comma 2, che il permesso di sog-
giorno per richiesta di asilo possa essere
trasformato in permesso di soggiorno per
comprovata integrazione nel caso di richie-
denti asilo in grado di dimostrare di essere
integrati nel tessuto civile, sociale e ordi-
namentale del nostro Paese, desumibile prin-
cipalmente dall’immediata disponibilità al
lavoro, come previsto all’articolo 22-quater
del citato testo unico, introdotto dall’arti-
colo 1 della presente proposta di legge.
Inoltre si modifica il comma 3 prevedendo
la possibilità di rafforzare il legame tra
accoglienza e inclusione lavorativa attra-
verso la partecipazione del richiedente asilo
a iniziative di carattere formativo, di ri-
qualificazione o di politica attiva concor-
date con i centri per l’impiego, come pre-
visto dagli articoli 19 e 20 del Jobs Act.

L’articolo 6 prevede modifiche all’arti-
colo 35 del citato testo unico, anche sulla
base del successivo accordo tra Stato e
regioni (n. 255/CSR/12) e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 13



gennaio 2017, affinché tutte le regioni diano
completa e uniforme attuazione a quanto
previsto dalla normativa vigente in materia
di accesso alle cure per gli stranieri non
iscrivibili al Servizio sanitario nazionale
(SSN), coerentemente con i livelli essenziali
di assistenza (LEA) nazionali. Ciò com-
porta la piena equiparazione dei diritti
assistenziali fra cittadini comunitari ed ex-
tracomunitari, la possibilità di iscrizione al
medico di medicina generale, onde garan-
tire la continuità delle cure, e il riconosci-
mento ai minori, figli di cittadini stranieri,
indipendentemente dallo stato giuridico, de-
gli stessi diritti sanitari dei minori italiani.

L’articolo 7 interviene sulle disposizioni
che richiedono, per l’accesso a molte pre-

stazioni di sicurezza sociale (assegno di
natalità, indennità di maternità di base,
sostegno all’inclusione attiva eccetera), il
requisito del permesso di lungo periodo,
escludendo dalle prestazioni proprio gli stra-
nieri regolarmente soggiornanti che hanno
maggiormente bisogno di sostegno, e pre-
vede il ripristino del sistema originario
previsto dall’articolo 41 del citato testo
unico con la parità di trattamento nelle
prestazioni per tutti gli stranieri titolari di
un permesso di almeno un anno.

L’articolo 8 abolisce il reato di clande-
stinità, abrogando l’articolo 10-bis del ci-
tato testo unico.
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PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA POPOLARE

__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 22 del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono in-
seriti i seguenti:

« ART. 22-bis. – (Permesso di soggiorno
temporaneo per ricerca di lavoro e disci-
plina dell’attività d’intermediazione tra da-
tori di lavoro italiani e lavoratori stranieri
non comunitari). – 1. È istituito il permesso
di soggiorno temporaneo per ricerca di
lavoro, finalizzato a favorire l’inserimento
lavorativo di stranieri non comunitari nel
sistema produttivo nazionale e a contra-
stare il fenomeno dell’immigrazione clan-
destina.

2. Sono autorizzati all’attività d’interme-
diazione tra datori di lavoro italiani e cit-
tadini stranieri non comunitari, purché di-
spongano di idonee sedi all’estero:

a) i soggetti autorizzati allo svolgi-
mento delle attività di somministrazione,
intermediazione, ricerca e selezione del per-
sonale, nonché supporto alla ricollocazione
professionale, di cui agli articoli 4 e 6 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
e gli altri soggetti autorizzati all’attività di
intermediazione ai sensi dell’articolo 12 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150;

b) i centri per l’impiego di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150;

c) i fondi paritetici interprofessionali
nazionali per la formazione continua di cui
all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388;

d) le rappresentanze diplomatiche e
consolari all’estero;
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e) le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura;

f) le organizzazioni non lucrative di
utilità sociale (ONLUS) e le associazioni e
gli enti che svolgono attività a favore degli
immigrati iscritti nel registro di cui all’ar-
ticolo 42, autorizzate ai sensi del comma 9
del presente articolo.

3. I soggetti di cui al comma 2 presen-
tano allo sportello unico per l’immigra-
zione della provincia in cui sono ubicati
un’apposita richiesta nominativa per l’au-
torizzazione al rilascio del permesso di cui
al comma 1 a stranieri extracomunitari da
essi selezionati, al fine di consentire lo
svolgimento di colloqui volti al colloca-
mento con datori di lavoro residenti nel
territorio nazionale. La richiesta deve es-
sere accompagnata da un’idonea documen-
tazione da cui risulti:

a) la disponibilità in capo al lavora-
tore straniero di mezzi economici o di altri
mezzi di sussistenza idonei per la durata
del soggiorno e per l’eventuale ritorno nel
Paese di provenienza, salvo che di essi
dichiari di farsi carico, in tutto o in parte,
lo stesso soggetto richiedente;

b) una dichiarazione autografa dello
straniero extracomunitario da cui risulti
l’impegno a rimpatriare in caso di mancata
stipulazione di un contratto di lavoro entro
il termine di durata del permesso di sog-
giorno.

4. La richiesta di cui al comma 3 può
essere accompagnata da una dichiarazione
del livello di conoscenza della lingua ita-
liana da parte dello straniero.

5. Entro il termine di sessanta giorni
dalla richiesta di cui al comma 3, verificato
il rispetto dei requisiti di cui al comma 2,
lo sportello unico per l’immigrazione rila-
scia, sentito il questore, l’autorizzazione al
permesso di soggiorno di cui al comma 1,
che non può avere durata superiore a do-
dici mesi; trasmette, quindi, la documen-
tazione, compreso il codice fiscale, ai com-
petenti uffici consolari, ove possibile in via
telematica.

6. Il permesso di soggiorno di cui al
comma 1 non può in nessun caso essere
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rilasciato e, se rilasciato, viene immediata-
mente revocato, nel caso in cui si accerti
che ricorra una delle situazioni di cui al-
l’articolo 22, commi 5-bis e 5-ter, ovvero
nel caso in cui lo straniero sia considerato
una minaccia per l’ordine pubblico o la
sicurezza dello Stato.

7. Lo straniero extracomunitario ri-
chiede il visto al consolato italiano presso
lo Stato di origine o di stabile residenza
con le modalità previste dall’articolo 22,
comma 6, e, entro otto giorni dall’ingresso
in Italia, sottoscrive presso lo sportello unico
per l’immigrazione un apposito contratto
di soggiorno per la ricerca del lavoro con
uno dei soggetti di cui al comma 1 del
presente articolo; non è richiesta l’indica-
zione nel contratto di soggiorno dei collo-
qui di lavoro che lo straniero extracomu-
nitario effettuerà attraverso il soggetto in-
termediario.

8. Le questure forniscono all’INPS, tra-
mite collegamenti telematici, le informa-
zioni anagrafiche relative ai lavoratori ex-
tracomunitari ai quali è concesso il per-
messo di cui al comma 1 del presente
articolo, che provvede a inserirle nell’Ar-
chivio anagrafico dei lavoratori extracomu-
nitari, di cui all’articolo 22, comma 9.

9. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con decreto da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, stabilisce i requisiti
minimi di solidità economica e organizza-
tiva ai fini dell’autorizzazione all’attività
d’intermediazione dei soggetti di cui al
comma 1, lettera f); lo stesso Ministro isti-
tuisce un’apposita sezione dell’Albo infor-
matico delle agenzie per il lavoro, riservato
a questa tipologia di soggetti autorizzati.

10. All’Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro (ANPAL), di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, sono conferite le seguenti
funzioni:

a) definizione degli standard di servi-
zio in relazione alle attività dei soggetti di
cui al comma 1 del presente articolo, con
esclusione di quelli autorizzati ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276;
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b) monitoraggio e valutazione delle
attività previste dal presente articolo; a
questo fine, l’ANPAL ha accesso a tutti i
dati amministrativi e statistici detenuti dalle
amministrazioni e dagli enti pubblici;

c) redazione, con cadenza almeno an-
nuale, di rapporti sullo stato di attuazione
delle singole misure previste dal presente
articolo.

11. L’ANPAL provvede all’attuazione delle
disposizioni del comma 10 nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

ART. 22-ter. – (Prestazione di garanzia
per l’accesso al lavoro). – 1. Il cittadino
italiano o straniero con permesso per sog-
giornanti di lungo periodo in Italia che
intenda farsi garante dell’ingresso di uno
straniero al fine di consentirgli l’inseri-
mento nel mercato del lavoro deve presen-
tare un’apposita richiesta nominativa alla
questura della provincia di residenza, la cui
autorizzazione all’ingresso costituisce titolo
per il rilascio del visto di ingresso. Il ri-
chiedente deve dimostrare di poter effetti-
vamente assicurare allo straniero un allog-
gio, la copertura dei costi per il sostenta-
mento e l’assistenza sanitaria per la durata
del permesso di soggiorno. L’autorizzazione
all’ingresso viene concessa, se sussistono gli
altri requisiti per l’ingresso, secondo le mo-
dalità indicate nei decreti di attuazione del
documento programmatico per gli ingressi
per lavoro e deve essere utilizzata entro sei
mesi dalla presentazione della domanda.
Essa consente di ottenere, previa iscrizione
alle liste di collocamento, un permesso di
soggiorno per un anno a fini dell’inseri-
mento nel mercato del lavoro.

2. Sono altresì ammessi a prestare le
garanzie di cui al comma 1 le regioni, gli
enti locali, le associazioni professionali e
sindacali, gli enti e le organizzazioni del
volontariato operanti nel settore dell’immi-
grazione da almeno tre anni e le associa-
zioni e gli enti che svolgono attività a favore
degli immigrati iscritti nel registro di cui
all’articolo 42, provvisti dei requisiti patri-
moniali e organizzativi individuati con de-
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creto dei Ministri dell’interno e del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione; con il medesimo de-
creto può essere istituito un elenco degli
enti e delle associazioni ammessi a prestare
la suddetta garanzia.

3. La prestazione di garanzia per l’ac-
cesso al lavoro è ammessa secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui al comma
2, il quale stabilisce in particolare il nu-
mero massimo di garanzie che ciascun sog-
getto può prestare in un anno e le agevo-
lazioni nei confronti degli stranieri che
hanno già avuto precedenti esperienze la-
vorative in Italia o hanno frequentato corsi
di lingua italiana o di formazione profes-
sionale.

ART. 22-quater. – (Permesso di soggiorno

per comprovata integrazione). – 1. Allo stra-
niero comunque presente nel territorio dello
Stato a qualsiasi titolo, anche nel caso in
cui non gli sia stato riconosciuto il diritto di
asilo o di altre forme di protezione inter-
nazionale, che dimostri di essere radicato
nel territorio nazionale e integrato nel tes-
suto civile, sociale e ordinamentale del Pa-
ese, in assenza di procedimenti penali, in
riferimento a reati particolarmente gravi, è
rilasciato il permesso di soggiorno per com-
provata integrazione, della durata di due
anni, rinnovabile. Il radicamento e l’inte-
grazione dello straniero sono desumibili da
elementi quali l’immediata disponibilità al
lavoro, il grado di conoscenza della lingua
italiana, la frequentazione di corsi di for-
mazione professionale, i legami familiari o
altre circostanze di fatto o comportamenti
idonei a dimostrare un legame stabile con
il territorio nel quale vive.

2. Il rilascio del permesso di soggiorno
per comprovata integrazione è effettuato
con le stesse modalità previste dall’articolo
5 per il rinnovo del permesso di soggiorno
ordinario.

3. Il permesso di cui al comma 1 è
rinnovato a condizione che lo straniero
abbia stipulato contratti di lavoro subordi-
nato della durata complessiva di almeno un
anno nel corso dei due anni precedenti la
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richiesta di rinnovo, fatto salvo quanto pre-

visto dal comma 4.

4. Fermo restando quanto previsto dal

comma 3, il permesso di cui al comma 1 è

comunque rinnovato qualora lo straniero

dimostri di aver reso la dichiarazione di

immediata disponibilità allo svolgimento di

attività lavorativa e alla partecipazione alle

misure di politica attiva del lavoro concor-

date con il centro per l’impiego, di cui

all’articolo 19 del decreto legislativo 14

settembre 2015, n. 150, di aver sottoscritto

il patto di servizio personalizzato e le con-

seguenti obbligazioni relative alle attività

da svolgere, tra le quali i laboratori di

orientamento e i corsi di formazione o

riqualificazione professionale, di cui all’ar-

ticolo 20 del citato decreto legislativo n. 150

del 2015, anche in collaborazione con i

soggetti di cui al comma 6 del presente

articolo, e di non essersi sottratto, in as-

senza di giustificato motivo, alle convoca-

zioni ovvero agli appuntamenti dei centri

per l’impiego e di non avere rifiutato le

congrue offerte di lavoro, di cui all’articolo

25 dello stesso decreto legislativo n. 150

del 2015.

5. Il permesso di soggiorno di cui al

comma 1 del presente articolo non può in

nessuno caso essere rilasciato e, se rila-

sciato, viene immediatamente revocato, nel

caso in cui si accerti che ricorra una delle

situazioni di cui all’articolo 22, commi 5-bis

e 5-ter, ovvero nel caso in cui lo straniero

sia considerato una minaccia per l’ordine

pubblico o la sicurezza dello Stato.

6. I soggetti che gestiscono i progetti

territoriali del Sistema di protezione per

richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) pos-

sono essere accreditati a erogare i servizi al

lavoro e d’intermediazione, negli ambiti

regionali di riferimento, secondo i criteri

definiti ai sensi dell’articolo 12 del decreto

legislativo 14 settembre 2015, n. 150 ».
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ART. 2.

(Diritto di elettorato attivo e passivo agli
stranieri nelle elezioni e nelle consultazioni

referendarie di carattere locale).

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 2 del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente:

« 4-bis. Allo straniero titolare del per-
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo è riconosciuto l’elettorato attivo e
passivo nelle elezioni amministrative e nelle
altre elezioni locali, nonché il diritto di
partecipare alle consultazioni referendarie
indette dagli enti locali ».

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo prov-
vede ad apportare le necessarie modifiche
al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, con le procedure previste dai commi
6 e 7 dell’articolo 1 del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

ART. 3.

(Liquidazione della prestazione
pensionistica di vecchiaia).

1. Il comma 13 dell’articolo 22 del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, è sostituito dal seguente:

« 5. Fatto salvo quanto previsto per i
lavoratori stagionali dall’articolo 25, comma
5, il lavoratore extracomunitario che abbia
cessato l’attività lavorativa in Italia e lasci
il territorio nazionale conserva i diritti pre-
videnziali e di sicurezza sociale maturati e
può goderne, indipendentemente dalla vi-
genza di un accordo di reciprocità, al ve-
rificarsi della maturazione dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente, anche in de-
roga al requisito dell’anzianità contributiva
minima stabilito dall’articolo 24, comma 7,
primo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
Il lavoratore ha facoltà di chiedere la li-
quidazione dei contributi che risultino ver-
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sati in suo favore presso forme di previ-
denza obbligatoria nei soli casi in cui la
materia sia regolata da accordi o da con-
venzioni internazionali. Qualora il lavora-
tore opti per un definitivo rientro nel Paese
d’origine nell’ambito di progetti di rimpa-
trio volontario assistito, ha facoltà di ri-
chiedere la liquidazione dell’80 per cento
dei contributi che risultino versati ».

ART. 4.

(Abolizione delle quote d’ingresso
degli stranieri).

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 dell’articolo 3 è abro-
gato;

b) all’articolo 6, comma 1, le parole:
« nell’ambito delle quote stabilite a norma
dell’articolo 3, comma 4, secondo le moda-
lità previste dal regolamento di attua-
zione » sono soppresse;

c) all’articolo 21, comma 1:

1) le parole: « nell’ambito delle quote
di ingresso stabilite nei decreti di cui al-
l’articolo 3, comma 4. Nello stabilire le
quote » sono sostituite dalle seguenti: « nel-
l’ambito dei criteri generali per la defini-
zione dei flussi di ingresso stabiliti ai sensi
dell’articolo 3, comma 3. Nello stabilire tali
criteri »;

2) le parole: « sono altresì assegnate
in via preferenziale quote riservate ai »
sono sostituite dalle seguenti: « sono defi-
niti criteri preferenziali a favore dei »;

d) all’articolo 27, comma 1, alinea, le
parole: « autorizzati nell’ambito delle quote
di cui all’articolo 3, comma 4, » sono sop-
presse;

e) all’articolo 27-ter, comma 1, le pa-
role: « , al di fuori delle quote di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, » sono soppresse;

f) all’articolo 27-quater, comma 1, ali-
nea, le parole: « , al di fuori delle quote di
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cui all’articolo 3, comma 4, » sono sop-
presse;

g) il comma 1-quater dell’articolo 32 è
abrogato;

h) all’articolo 37, comma 3, le parole:
« nell’ambito delle quote definite a norma
dell’articolo 3, comma 4, e » sono sop-
presse.

ART. 5.

(Conversione del permesso di soggiorno per
richiesta asilo in permesso di soggiorno per

comprovata integrazione).

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Il permesso di soggiorno di cui al
comma 1 del presente articolo può essere
convertito nel permesso di soggiorno per
comprovata integrazione, previsto dall’ar-
ticolo 22-quater del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

3. I richiedenti, che usufruiscono delle
misure di accoglienza erogate ai sensi del-
l’articolo 14, possono frequentare corsi di
formazione professionale, eventualmente
previsti dal programma dell’ente locale de-
dicato all’accoglienza del richiedente, ed
essere assunti con il contratto di appren-
distato per la qualifica e per il diploma
professionale di cui all’articolo 43 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e, se
in stato di disoccupazione secondo la de-
finizione di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono
tenuti a rendere dichiarazione di imme-
diata disponibilità allo svolgimento di atti-
vità lavorativa, alla sottoscrizione del patto
di servizio personalizzato e alla partecipa-
zione alle misure di politica attiva del la-
voro concordate con il centro per l’impiego,
di cui agli articoli 19 e 20 del citato decreto
legislativo n. 150 del 2015. Ai fini della
concessione del permesso di soggiorno per
comprovata integrazione di cui al comma 2
è necessario che il richiedente abbia sotto-
scritto un patto di servizio personalizzato
ai sensi dell’articolo 20 del citato decreto
legislativo n. 150 del 2015 ».
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ART. 6.

(Garanzie per l’accesso degli stranieri

all’assistenza sanitaria).

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 35 del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. I minori stranieri, fino al com-
pimento del diciottesimo anno di età, anche
se in condizione di non regolarità sul ter-
ritorio nazionale, accedono al Servizio sa-
nitario nazionale, comprese le prestazioni
del pediatra di libera scelta e del medico di
medicina generale, con le medesime moda-
lità previste per i minori italiani.

3-ter. Agli stranieri indigenti, non iscri-
vibili al Servizio sanitario nazionale, è ri-
lasciato il codice STP (straniero tempora-
neamente presente) se extracomunitari e il
codice ENI (europeo non iscrivibile) se co-
munitari, ai fini dell’accesso alle presta-
zioni fornite dal Servizio sanitario nazio-
nale e previste dai livelli essenziali di assi-
stenza (LEA).

3-quater. Gli stranieri di cui al comma
3-ter possono iscriversi al medico di medi-
cina generale al fine di dare continuità alle
cure.

3-quinquies. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano adeguano
le rispettive legislazioni di settore ai fini
della piena attuazione di quanto previsto
dal presente articolo ».

ART. 7.

(Garanzie per l’accesso degli stranieri

alle misure di assistenza sociale).

1. Tutte le disposizioni di legge che di-
sciplinano i requisiti per l’accesso alle pre-
stazioni di assistenza sociale che costitui-
scono diritti soggettivi da parte di cittadini
di Stati non appartenenti all’Unione euro-
pea devono intendersi sostituite dalle di-
sposizioni dell’articolo 41 del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.
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ART. 8.

(Abolizione dei reati di ingresso
e soggiorno illegali).

1. L’articolo 10-bis del testo unico di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
è abrogato.

2. In considerazione dell’abrogazione pre-
vista dal comma 1, al testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13:

1) al comma 3-septies, le parole: « di
cui all’articolo 10-bis o » sono soppresse;

2) al comma 5, il quarto periodo è
soppresso;

b) all’articolo 14-ter, comma 3, il quarto
periodo è soppresso;

c) all’articolo 16:

1) al comma 1, le parole: « ovvero
nel pronunciare sentenza di condanna per
il reato di cui all’articolo 10-bis » sono
soppresse;

2) al comma 1-bis, le parole: « di cui
all’articolo 10-bis o » sono soppresse.

3. Nei confronti degli stranieri che sono
entrati irregolarmente nel territorio dello
Stato e che non hanno il presupposto per
ottenere il rilascio o il rinnovo di alcun
titolo di soggiorno restano applicabili le
norme vigenti in materia di respingimenti e
di espulsioni.
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